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Egregio Direttore, intervengo sull’arti-
colo del giudice Pietro Lignola pub-
blicato “Roma”, in merito alle ag-

gressioni avvenute a Mosca contro deputa-
ti gay e rappresentanti di associazioni per i
diritti degli omosessuali in occasione del-
l’annuale pride russo. Senza addentrarci
troppo - per motivi di spazio e di tempo -
nel merito della eloquente, quanto stuc-
chevole, dissertazione per così dire, del ma-
gistrato in questione: è inammissibile che
si esprima in questo modo un editorialista
che è presidente della corte di appello di na-
poli - chiediamo al ministro di grazia e giu-
stizia un provvedimento e denunciamo il
caso al consiglio superiore della magistra-
tura e al presidente della repubblica che ne
è pure il presidente e garante - chiama i gay
“culattoni”...!

Pretende di ritagliare uno spazio “priva-
to” per gli omosessuali, dove tener ben se-
greti i loro orientamenti sessuali, e uno
“pubblico” dove non dovrebbero espri-
mersi, pena le violenze giustificate e quasi
caldeggiate: tutto ciò contro il diritto e la Co-
stituzione. Ma dove ha studiato il diritto
questo uomo? Come può fare il presidente
di una Corte di Appello, con queste pre-
messe, mi domando... 

Il suo caso verrà portato all’attenzione del-
le Istituzioni Europee e del Consiglio Su-
periore stesso della magistratura.

Mons. Giovanni Climaco Mapelli
Vescovo Ortodosso

presidente Centro studi teologici di Milano

risponde Pietro Lignola
Illustre Monsignore, la Costituzione e le leg-
gi (sia italiane che europee) tutelano la li-
bertà di esprimere il proprio pensiero. Du-
bito fortemente, quindi, che le autorità ci-
vili cui Ella fa cenno possano adottare i
provvedimenti repressivi da Lei sollecitati,
con uno sdegno paragonabile a quello che
animò i fondamentalisti musulmani per le
pubblicazione delle vignette che raffigura-
vano Maometto. Ella ha idee molto chiare
(e molto personali) sui requisiti occorrenti
per presiedere una Corte d’appello. Io non
mi permetto, ovviamente, di valutare i re-
quisiti per la dignità vescovile. Le faccio sol-
tanto osservare che, secondo la religione
cattolica (e, immagino, anche secondo quel-
la ortodossa) il sesso è destinato alla pro-
creazione e, quindi, le pratiche omosessuali
integrano peccato mortale. Ella dovrebbe
aver chiare, per il suo ufficio ed i suoi stu-
di teologici, le nozioni di pubblico pecca-
tore e di pubblico scandalo, che ben giusti-
ficano la mia distinzione fra spazio pub-
blico e spazio privato. Ella ha, in ogni mo-

do, maggiori possibilità d’intervento nei
confronti di quei sacerdoti, del suo stesso
rito, che hanno promosso e diretto il lancio
delle uova marce. Il giudizio finale spetta
ad una Autorità infinitamente più alta di
quelle da Lei citate. Io chiedo fin da ora per-
dono per i miei peccati, ivi compresa la po-
ca carità verso i destinatari delle uova mar-
ce. Ella potrebbe fare un esame di coscien-
za per sincerarsi che ira e superbia non l’ab-
biano accecata mentre scriveva la Sua let-
tera.
Le bacio l’anello.

Pietro Lignola

Egregio Direttore, alcuni usurai, estor-
sori, camorristi, tempo addietro mi
distrussero le attività commerciali,

mi mandarono in “mezzo alla strada”. Tut-
ti denunziati, arrestati e poi condannati, og-
gi sono a “piede libero”, benestanti e pos-
sidenti. Attualmente, altro “astuto usuraio
miliardario” con atti giudiziari, “perfetta-
mente legali”, mi sta “togliendo” l’ultimo
immobile rimastomi e si sta “legalmente ap-
propriando” di oltre 180 milioni (vecchie
lire) già da me versategli nel tempo. Lo Sta-
to è “lento, farraginoso ed ingiusto” nel-
l’aiutare le vittime di tali reati ed io non rie-
sco a salvarmi se non mi date tutti voi “una
mano”. Vi prego di pubblicare questo mio
appello di aiuto disperato.

F. S.
Capua

Speriamo che quest’appello possa contri-
buire a risolvere i suoi problemi.

Sono Rita Capano vengo da voi con
questa mia con non poco rammarico,
poiché nelle pagine del vostro gior-

nale si parla di me. Non capisco e pur-
troppo non comprendo il perché di questo
accanimento nei miei riguardi, di continuo
vengo nominata e ancor più grave, viene
messa la mia foto nelle vostre pagine. Non
ritengo di poter giudicare l’operato altrui,
ma mi vien spontaneo difendere in qualche
modo la mia persona da false ed ingiurio-
se accuse fatte nei miei riguardi. In ogni vo-
stro articolo si legge tra le righe il vostro ad-
ditarmi come se io fossi senza ombra di
dubbio già colpevole, non so se voi ne sia-
te a conoscenza ma io sono ancora inno-
cente fino a quando la giustizia non mi ri-
terrà tale e di conseguenza emetterà sen-
tenza di colpevolezza, mi sento di dirvi che

solo io ed il buon Dio sa della mia estraneità
a questi fatti. Mi auguro quale cittadina ita-
liana che “chi” di dovere tuteli la mia per-
sona ed attesti nei migliori dei modi i fatti
al mio carico non soffermandosi ad inuti-
li apparenze. Con tutto il rispetto, non sta
a voi giudicare la mia persona ed il mio
operato, se ci sono persone che devono far-
lo sono i giudici, che sono pagati per far
questo.Voi in quanto giornalisti, dovreste
per giusto essere la voce dell’informazione,
limitarvi a raccontare i fatti senza fare gra-
tuite illusioni ingiuriose. Vi chiedo inoltre
di mettere in atto ciò che il vostro dovere
vi indica di fare limitandovi ai fatti accer-
tati e conclusi, evitando di mettere di con-
tinuo la mia foto in quanto il procedimen-
to penale a mio carico è ancora agli inizi e
pur non volendo nuocere la mia persona
inoltre vi chiedo con grande umiltà di non
attribuirmi pseudonimi non inerenti alla
mia persona quale “Lady camorra”, il mio
nome è Rita Capano, se fosse diverso ne sa-
rei a conoscenza, voi che ne dite? Conclu-
do questo umile scritto e con i miei più di-
stinti e cordiali saluti, sperando che venga
pubblicato dandogli la stessa importanza

che avete dato ai fatti che mi riguardano.
Rita Capano

Cara signora Capano, ha detto bene, il com-
pito di noi giornalisti è quello di riportare
i fatti. E noi, anche nell’articolo pubblica-
to il 29 maggio scorso, abbiamo fatto il no-
stro dovere. Abbiamo riportato la confisca
da parte della magistratura di beni a lei ri-
conducibili e secondo gli inquirenti acqui-
stati con proventi illeciti. Non le abbiamo
mai attribuito soprannomi che non fosse-
ro quelli riportati nei comunicati stampa
diramati dalla magistratura e dalle forze
dell’ordine, che sono “fonti ufficiali” alle
quale noi giornalisti attingiamo per poter
fare il nostro lavoro, il nostro dovere. Non
abbiamo mai “condannato” nessuno dal-
le pagine del nostro giornale perché sap-
piamo bene che i soli preposti a questa fun-
zione sono i giudici. Per quanto riguarda la
sua foto, come quella di altri, viene pub-
blicata perché lei comunque è stata arre-
stata in un blitz anticamorra. Non c’è, dun-
que, alcun accanimento nei suoi confron-
ti ma si tratta del semplice e puro lavoro
di cronisti: quello di riportare e racconta-

re i fatti.

Caro Direttore, non si può non salu-
tare con favore la nascita della Fon-
dazione di cultura politica “Fare fu-

turo” guidata da Gianfranco Fini, presen-
tata a Roma nello spazio Etoile alla pre-
senza dell’ex premier spagnolo Josè Maria
Aznar, a sua volta presidente di una Fon-
dazione, la Faes, che sancisce la piena co-
munanza di valori, idee e politica fra la De-
stra italiana e le omologhe formazioni eu-
ropee. Non è un mistero per nessuno che
la prefazione del libro “Testimonianza”,
scritta da Nicholas Sarkozy, è stata redat-
ta da Gianfranco Fini e che in occasione
dello insediamento all’Eliseo del nuovo
presidente di Francia “Le figaro” presti-
gioso quotidiano d’Oltralpe, abbia ospitato
un editoriale del leader di Alleanza na-
zionale. Il 15 maggio 2007 il Tg1 della Rai
delle 13,30 ha mandato in onda un servi-
zio di qualche minuto sulla nascita di “Fa-
re futuro”, così come il Tg3 delle 14,15.
Ma il Tg4 diretto da Emilio Fede e con-
dotto dalla brava Francesca Senette ha cla-
morosamente “bucato” la notizia, non tra-
smessa nemmeno il giorno dopo, attenta
però ad informare del concorso di Miss Pa-
dania, che si volgerà sabato 19 maggio
2007 a Milano. E così che ci si comporta
tra alleati? La futura Federazione tra i par-
titi della CdL non potrà nascere che su ba-
si solide di rispetto reciproco, valoriz-
zando tutte le energie e le intelligenze uti-
li alla ricostruzione della nostra cara Ita-
lia.

I miei più cordiali saluti
Raoul Chiummariello

Caro Chiummariello, per fortuna, checchè
ne dicano i soloni dell’informazione, non
sono i minuti dei Tg (di tutti i Tg) a dare
credibilità a fatti e iniziative. Semmai non
è raro che accada il contrario: sono i mi-
nuti dei Tg a distribuire presunte patenti
di credibilità a fatti e notizie che non lo
meriterebbero. Sarà solo il tempo a dire se
la Fondazione “Fare Futuro” sarà in gra-
do di riempire quel cronico vuoto che ca-
ratterizza il centrodestra italiano sul
fronte della formazione delle classi diri-
genti, ma quel che fin d’ora si può dire è
che di una tale iniziativa a destra se ne
sentiva il bisogno da tempo. Il fatto stes-
so che finalmente qualcosa si muova è già
un passo in avanti. E se la Fondazione
sarà in grado di produrre le idee del cen-
trodestra che verrà arriveranno anche i
minuti dei Tg. Compreso quello di Fede.

Le opinioni sugli omosessuali
rispecchiano la libertà di idee

Stato e Governo non tutelano
le tante vittime dell’usura

“Fare Futuro”, convince
l’iniziativa politica di Fini

Sulle vicende di Rita Capano
riportati soltanto i fatti

La vignetta di Malatesta
L’OSPEDALE DEL MARE
A RISCHIO VESUVIO
È NELLA ZONA ROSSA

È LA PIÙ GRANDE
SCOPERTA SCIENTIFICA

DELLA SANITÀ
CAMPANA

Clacson, le “strane” multe
Egregio Ludovico, mio cognato ha di

recente avuto notificato un verba-
le per aver commesso un’infrazio-

ne ai sensi dell’articolo 156 del Codice
della Strada.

La cosa, dopo qualche giorno,  è stata
discussa  in occasione di una festa in fa-
miglia dando luogo ad una serie di com-
menti e asserzioni controverse. Le con-
fesso che, se prima nutrivo non poche
perplessità su quello che poteva essere il
corretto uso del dispositivo acustico,
adesso sono molto più confuso.

Le sarei grato se potesse commentare il
dettato del codice al riguardo ed, in par-
ticolare, le chiedo di voler anche  chiari-
re la normativa che regolamenta i dispo-
sitivi di allarme sui veicoli.

Gennaro Crescenzo
Napoli

Gentile signor Gennaro, sono convinto
che le sue perplessità, in materia di se-
gnalazioni acustiche, siano da molti con-
divise, ma sono altrettanto certo che, per
diversi motivi, anche coloro i quali han-
no avuto modo di informarsi adeguata-
mente, continuano a disattendere le re-
gole del Codice della Strada; forse anche
per un eccesso di comprensione degli
agenti preposti a tale compito. A pre-
scindere dalle mie considerazioni perso-
nali, in riferimento al tema da lei propo-
sto, ritengo sia necessario sottolineare che
attualmente l’aspetto più serio, perché al-
tamente inquinante, sia riferibile proprio
ai dispositivi di allarme acustico instal-
lati quali antifurto. Di frequente capita di
sentire antifurti rumoreggiare per decine

di minuti, a volte anche per molto più
tempo, arrecando un fastidio che va ol-
tre un semplice disturbo per quanti sono
costretti a subirlo; in questi casi l’artico-
lo 155 del C.d.S., al punto 4, indica chia-
ramente i limiti prefissati dal codice e, vo-
lendo quantificare con esattezza la du-
rata massima di sopportazione contem-
plata, rinvia all’articolo 350 del Regola-
mento di esecuzione del C.d.S. Tale arti-
colo regolamenta anche altri comporta-
menti comunque lesivi ai fini dell’inqui-
namento acustico quale quello riferito al-
l’uso di apparecchi radiofonici. L’artico-
lo 156 del C.d.S., oggetto degli accesi com-
menti, in cui lei è stato coinvolto, con la
massima chiarezza indica tutti quei casi
in cui è possibile fare uso delle segnala-
zioni acustiche e delle relative modalità;
infatti al punto 1 precisa che la segnala-
zione acustica è consentita, con la dovu-
ta moderazione, solamente ai fini della si-
curezza stradale. Il punto 2 del predetto
articolo indica che fuori dei centri abita-
ti può farsi uso dei dispositivi acustici
prevalentemente per evitare incidenti e
quindi in quelle manovre particolarmente
critiche, ovverosia durante la manovra di
sorpasso o in tutte quelle circostanze in
cui è opportuno segnalare la propria pre-
senza. Nei centri abitati, il punto 3, sta-
bilisce che solo nel caso in cui vi sia un
effettivo ed immediato pericolo l’uso di
segnalazioni acustiche è consentito, men-
tre il punto 4 contempla le deroghe ai li-
miti in precedenza esposti in cui, ad
esempio, è previsto il caso del conducente
del  veicolo che trasporti feriti o amma-
lati gravi.
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La fastidiosa sindrome del tunnel carpale
La sindrome del tunnel carpale è la

più frequente tra le malattie che col-
piscono singoli nervi periferici del

nostro organismo ed è causata dalla com-
pressione del nervo mediano nel suo per-
corso dall’avambraccio alla mano. Preci-
samente, questo nervo che governa la mas-
sima parte del palmo della mano e del la-
to palmare delle dita, escluso solo il mi-
gnolo, rimane intrappolato e diviene sof-
ferente nel suo tragitto di attraversamen-
to del polso, dove condivide il medesimo,
affollato e ristretto passaggio anatomico
dei tendini e dei legamenti. Dapprima, i
sintomi sono lievi e possono anche esse-
re sottovalutati. Poi, divengono via via più
fastidiosi e seri. Fondamentalmente, il pa-
ziente lamenta parestesie ovvero sensa-
zioni strane e immotivate nel territorio di
competenza di questo nervo. Un esempio
può aiutare a chiarire cosa siano le pare-
stesie. Tutti abbiamo esperienza del fatto
che un colpo che batta in un certo punto
del gomito ci provoca la sensazione di una
sorta di scossa elettrica nella mano. Ecco,
questa comune evenienza ben esemplifi-
ca quali siano gli effetti della stimolazio-
ne di un nervo periferico. Nell’esempio, si
tratta del nervo ulnare. Immaginiamo, ora,
che un qualsiasi nervo periferico sia irri-
tato in modo cronico e persistente. Acca-
drà, in questo caso, che trasmetterà di con-
tinuo stimoli del tipo di quella sorta di
scossa elettrica e che vanno, appunto, sot-
to il nome di parestesie. 

Il paziente, dunque, riferirà di percepi-
re bruciori, punture di spillo, intorpidi-
mento, prurito, gonfiore e così via. In-
somma, un’ampia varietà di sensazioni

anormali per le quali, in definitiva, gli rie-
sce difficile trovare termini che le descri-
vano in modo adeguato e preciso. Nella
sindrome del tunnel carpale, queste pare-
stesie interessano il palmo della mano e le
prime tre o quattro dita, dal pollice al me-
dio o all’anulare. Col progredire della ma-
lattia, comparirà anche la sensazione di
perdita di forza e, soprattutto, di abilità nei
movimenti della mano. Verrà anche a
mancare la capacità di percepire le nor-
mali sensazioni; quali, il caldo, il freddo
e così via.  Poiché è frequente che, nel son-
no, si dorma a polsi flessi e poiché la loro
flessione aggrava la compressione del ner-
vo mediano –nell’ambito della visita cli-
nica, il test di flessione dei polsi è deno-
minato come di Phalen, mentre il segno di
Tinel si evoca premendo direttamente sul
punto di passaggio anatomico del nervo–
accade che molti pazienti si lamentino di
essere risvegliati, durante la notte, dalle
parestesie e che riferiscano di trovare sol-
lievo e, nuovamente, riposo solo dopo aver
scosso per un po’ di tempo e con forza la
mano. Ciò è tipico della sindrome del tun-
nel carpale. La visita clinica è, certamen-
te, fondamentale ma non è sufficiente.
Aiutano nella diagnosi gli esami elettrofi-
siologici e quelli ecografici. Soprattutto,
però, bisogna impegnarsi nel riconoscere
quei casi nei quali i fastidi lamentati dal
paziente e il malessere del nervo media-
no non sono dovuti a una compressione
di questo nervo nell’attraversare il polso
bensì a tutt’altri problemi e malattie. Tut-
ti quelli che si sa che possono riverberar-
si, indistintamente, sull’insieme dei ner-
vi periferici oppure, specificamente, su

questo singolo nervo. Quali esempi di ma-
lattie generali, si possono ricordare il dia-
bete, l’artrite reumatoide, l’ipotiroidismo,
l’iperpituitarismo e così via. Invece, come
problemi specifici dell’articolazione del
polso, le fratture, i traumi, le cisti, i tumori
e via dicendo.  Rafforza la necessità di una
diagnosi precisa il fatto che la terapia fi-
nale di questa sindrome è quella chirur-
gica. Si pratica, infatti, un intervento che
è volto a liberare il nervo mediano e che
va, assolutamente, effettuato prima che es-
so si danneggi in modo irreversibile. Pri-
ma di concludere, va ricordato cosa si pos-
sa fare per prevenire questa sindrome. In
primo luogo, bisogna sgombrare il campo
dall’enfasi che si suole porre sull’uso del-
le tastiere di computer, perché non ri-
specchia i dati scientifici. Nel 2001, infatti,
uno studio della statunitense Mayo Clinic
non ha trovato correlazione tra rischio di
questa sindrome e uso dei computer, an-
che per un tempo lungo fino a sette ore al
giorno. Inoltre, la sindrome del tunnel car-
pale è tre volte più frequente nei lavora-
tori manuali di diversi tipi di industrie e
botteghe rispetto a quanto lo sia tra chi
svolge lavoro impiegatizio. Sostanzial-
mente, ciò che si può fare è evitare trau-
mi, curare che la postura sia corretta e na-
turale, intervallare ogni tanto movimenti
diversi da quelli ripetitivi cui siamo ob-
bligati dalle nostre attività, mantenere una
buona forma fisica, indossare guanti o
mezzi guanti che tengano caldi e flessibi-
li i polsi e le mani e, se necessario, farsi
consigliare e prescrivere dal medico dei
veri e propri tutori ortopedici. 

postadeilettori@antoniodesimone.it
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